
Gesù e le Tentazioni , Matteo 4, 1-11 

 

Pretese di eccezionalità, presunzione, “delirio di onnipotenza”: la 
tentazione di sfidare, mettere alla prova il Signore come se ciò che si 
vuole fosse dovuto, nasce anche nelle piccole situazioni quotidiane 
forse senza che se ne abbia piena consapevolezza. 

Leggiamo dalla Lectio di Padre Cristiano per il 26 febbraio 2023 (1° di 
Quaresima) 

L’episodio del Vangelo che descrive le tentazioni di Gesù, non narra 
un fatto storico, quanto piuttosto uno stato normale di vita di Gesù, 
tentato sempre di essere un messia secondo i bisogni dell’uomo o 
secondo il disegno di contrasto all’opera di Dio proprio del 
diavolo…Tutta la vita di Gesù sarà un respingere le tentazioni di 
Satana e del mondo e fare in maniera che sempre la volontà di Dio 
venga compiuta… 
Gesù avrebbe potuto rispondere diversamente al demonio, ma ha 
risposto secondo Dio. 
Questo è anche quello che viene chiesto a noi. Ci viene chiesto di 
rispondere secondo Dio e non secondo gli uomini. Da notare che il 
diavolo non tenta sul fare il male o su aspetti marginali della nostra 
vita. Tenta su questioni di fondo. 

Questi sono interrogativi di fondo per Gesù: è sulla sua identità di 
Messia che viene interpellato e che lui propone anche a Satana. 
La stessa cosa viene chiesta a noi: veniamo interpellati sulla nostra 
identità di cristiani. 
Queste sono le tentazioni vere che abbiamo, altre sono meno 
pesanti. A queste dobbiamo rispondere in maniera autentica: 
secondo la parola di Dio. 


